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Emiliano: non siamo al «liberi tutti»
Le ordinanze sulle pre-aperture. Confronto coi parrucchieri: il Governo dia linee guida

CORONAVIRUS
LA «FASE DUE» IN PUGLIA

MA I BARBIERI DAL 1° GIUGNO
Dalla pesca all’agricoltura amatoriale, dalle
barche alle seconde case. Il governatore:
consigli scientifici, sul resto si attivi il Governo

L’ULTIMATUM BIPARTISAN
Da «C-Entra il futuro» ricordano che i
microprestiti sono fermi: «Lunedì i bandi o ci
incateniamo». FI: la maggioranza si sveglia

l «Abbiamo un rischio epi-
demiologico che dobbiamo ge-
stire in equilibrio tra aper-
ture e chiusure. Siamo anche
pronti a stringere nuovamen-
te le aperture se i dati epi-
demiologici dovessero crearci
dei problemi». Il presidente
della Regione, Michele Emi-
liano, lancia un monito dopo
le pre-aperture decise con le
ordinanze regionali dei giorni
scorsi e in vista della «fase
due» che si apre lunedì ri-
corda che «dobbiamo conti-
nuare restare a casa il più
possibile», dobbiamo «usare
le mascherine» e continuare
ad «evitare assembramenti».
Quanto alle ordinanze, dopo
le polemiche sollevate anche
dal presidente dei sindaci An-
ci, Decaro, «ogni azione che
viene decisa dalla Regione
viene decisa sulla base di un
approccio scientifico. L’ordi -
nanza che ho emanato è un
piccolo tentativo di ricomin-
ciare questa vista normale,
non si tratta di un liberi tutti,
non si tratta di una riapertura
della nostra vita normale. Sia-
mo in perfetta armonia con i
provvedimenti nazionali, stia-
mo solo adattando le decisioni
nazionali alla realtà puglie-
se».

Emiliano, il primo maggio,
ha anche tenuto una video-
conferenza con i rappresen-
tanti del settore estetica e
acconciatura, penalizzati dal
rinvio delle aperture al 1 giu-
gno. «Verrà costituito un co-
mitato tecnico scientifico re-
gionale che elaborerà un pro-
tocollo con le associazioni, da
inviare poi al Governo, con-
tenente rigide linee guida -
dice il coordinatore regionale
di Casartigiani Stefano Ca-
stronuovo - per garantire la
ripartenza anticipata di par-
rucchieri, barbieri ed este-
tiste in piena sicurezza, sia
per gli operatori che i clienti.
Il Governatore Emiliano ha
assicurato il massimo sup-
porto alla categoria». «Molti
acconciatori ed estetisti/e la-
vorano da tempo ormai nel
rispetto rigoroso delle norme
igieniche e sono pronti quindi
a mettere in atto tutte le linee
guida - conferma l’assessore
all’Ambiente Gianni Stea -
indispensabili ad impedire il
contagio da coronovirus. Si
tratta di un comparto che sta
soffrendo non solo per i costi
vivi delle attività a fronte di
zero guadagni, ma anche per
l’agguerrita concorrenza de-
gli abusivi che eludendo i
controlli continuano a lavo-
rare in nero, evadendo le tas-
se e in assenza dei principali
comportamenti di sicurezza
sanitaria».

«La fase 2 non deve essere
un “liberi tutti”, ma uno sche-
ma preciso e regolamentato
con protocolli seri. Per questo
- dicono i consiglieri regionali
di FI - abbiamo depositato un
ordine del giorno per chiedere
al presidente Emiliano un in-
tervento deciso per riaprire la
vendita al dettaglio in sede
fissa e ambulante (pasticce-
rie, bar, ristoranti, centri este-
tici, parrucchieri) e di soste-
nerle con risorse finanziarie
adeguate». Dalla maggioranza
arriva l’«ultimatum» dei con-

siglieri di C-Entra il futuro:
«se entro lunedì non viene
pubblicato l’avviso per mi-
croprestito alle piccole impre-
se (parrucchieri, estetisti,
bar, pizzerie, ristoranti, com-
mercianti, asili, ludoteche, li-
beri professionisti ecc.), ri-
schiamo di affogare nel di-
scredito. Non ci risulta che
sinora - dice Fabiano Amati -
abbiano preso un solo euro e
distribuire almeno 150 milio-
ni alle piccolissime imprese è
una priorità assoluta, perché
sono quelle che non hanno
ancora riaperto». «Finalmen-
te, qualcuno della maggioran-
za prende atto dell’inefficien -
za della Regione guidata da
Emiliano» dice Giandiego
Gatta (FI).
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I DATI A QUOTA 757 I GUARITI, RICOVERATI IN 455, IN ISOLAMENTO 1.917 PERSONE. DA DOMANI LA PROTEZIONE CIVILE DISTRIBUIRÀ UN MILIONE E MEZZO DI MASCHERINE AI CENTRI OPERATIVI DEI COMUNI

Puglia, in due giorni 8 decessi e 61 contagi
Effettuati 2.910 tamponi. Chironna (Laboratorio epidomiologico): «Le aperture anticipate? Una follia»

I N T E R V I S TA L’ANDORLOGO SANSALONE: PRESENTI I RECETTORI ACE-2, ALLO STUDIO ALTERAZIONI NELLA FERTILITÀ PER I PAZIENTI INFETTI

Il monito degli urologi: il Covid-19
attacca anche le cellule dei testicoli

NICOLA SIMONETTI

l Non soltanto i polmoni, si è ora
scoperto che questo virus Covid-19
va persino a mettere fuoco nei te-
sticoli dove ha scoperto esserci «pi-
ste» amiche sulle quali «accellare».
«Infatti - dice il prof.
Salvatore Sansalo-
ne, urologo, andro-
logo, ricercatore
presso l’università
Tor Vergata, Roma -
nelle cellule testico-
lari, si trovano i re-
cettori ACE-2, quelli
stessi che aprono i
propri boccagli e
permettono, all’in -
vasore, di raggiun-
gere il collegamento
con il cuore della cellula e farvi dan-
ni. Questi recettori sono le stesse
serrature di cui il virus si serve per
penetrare nelle cellule polmonari
delle quali, anche nelle testicolari,

esso prende subito i comandi, si
moltiplica e crea malattia».

Come sceglie il virus le cellule
dei testicoli?
Le cellule che esprimono nume-

rosi recettori ACE-2 sulla loro su-
perficie sarebbero teoricamente più

suscettibili alle infe-
zioni.

Possono deri-
varne alterazio-
ni nella funzione
testicolare?
Pochi giorni fa, un

articolo su Nature
aveva sottolineato
che l’ACE-2 è alta-
mente espresso (pre-
sente) in cellule di
prostata, cellule del
testicolo e cellule di

Leydig che producono ormoni tra
cui il testosterone. Soprattutto, è
stata segnalata una perdita di fun-
zione dei testicoli nei pazienti e di-
mostrati danni alle cellule che pro-

ducono testosterone provocati
dall’infezione. Purtroppo, al mo-
mento, non è ancora noto se gli
eventuali danni siano permanenti o
reversibili.

Può aversi un riflesso negativo
sull’attività sessuale?
Il testosterone è parte integrante

di questa funzione. Se dovessimo
rilevare che il danno causato dal
contagio è di natura permanente,
sicuramente ne risentirebbe anche
la funzione sessuale ma, soprattut-
to, quella di produzione di sperma-
tozoi, per numero e qualità. Per que-
sto, nei soggetti giovani e adulti che
hanno contratto il Covid-19, è rac-
comandato un controllo andrologi-
co, specialmente se essi abbiano in
programma di diventare padri.

Solo chi si è ammalato?
Non solo. Anche chi risulti po-

sitivo al Covid-19. Gli scienziati ci-
nesi hanno sottolineato con forza la
necessità di monitorare anche il
tratto uro-genitale nei soggetti po-

sitivi al Covid.Una preoccupazione,
quella per la fertilità, che, negli Usa
ha portato ad un aumento di almeno
il 20% delle richieste di conserva-
zione del seme. Negli Usa, il Servizio
è fornito a domicilio da società spe-
cializzate che inviano kit da rispe-
dire alle banche nelle quali il cam-
pione sarà congelato per essere uti-
lizzato in caso di bisogno.

I testicoli possono rappresen-
tare un “rifugio”o deposito del
virus?
È stato ipotizzato quale fattore

della maggiore suscettibilità e mor-
talità maschile. Inoltre i maschi eli-
minano il virus dall’organismo più
lentamente rispetto alle donne, for-
se a causa di questo serbatoio sup-
plementare presente nei testicoli.
Uno studio, eseguito da un gruppo
americano e uno indiano, ha va-
lutato pazienti sintomatici consta-
tando una negativizzazione dei tam-
poni due giorni prima nelle donne
rispetto agli uomini.

l Altri due morti e 34 nuovi casi di Coro-
navirus, su 1.078 tamponi eseguiti, sono stati
rilevati ieri in Puglia. Si aggiungono ai sei de-
cessi e 27 nuovi contagiati dal Covid-19 rilevati
nella giornata del primo maggio tramite 1.832
tamponi. I 34 nuovi contagi rilevati ieri sono così
distribuiti: 3 in provincia di Bari, 3 nella Bat, 4 in
provincia di Brindisi, 16 nel Foggiano, 6 in pro-
vincia di Lecce e due nel Tarantino. I decessi,
invece, sono stati rilevati uno in provincia di
Brindisi e uno in provincia di Taranto. Il primo
maggio, invece, i contagi erano così suddivisi: 3
nella provincia di Bari; 1 nella Bat, 11 nel Brin-
disino, 6 nel Foggiano, 2 in provincia di Lecce e
tre nel Tarantino (1 caso ancora da attribuire).
Dei sei decessi rilevati 3 in provincia di Bari e 3
nel Foggiano. Complessivamente le vittime del
Coronavirus in Puglia salgono a quota 423, i
pazienti guariti 757. Attualmente sono ricove-
rate in ospedale 455 persone, mentre i pugliesi in
isolamento domiciliare sono 1.917. Dall’inizio
dell’emergenza sono stati effettuati 65.370 test, il
totale dei casi positivi è di 4.133.

La curva, dunque, in Puglia resta stabile con le
lievi oscillazioni già stimate dal coordinatore
della Task force, Lopalco, sia nei contagi che nel
tasso di mortalità (intorno al 10%). Desta, invece,
dubbi tra gli esperti l’ordinanza con cui il pre-
sidente della Regione ha deciso di anticipare il
riavvio di alcune attività prima del 4 maggio
indicato dal Dpcm nazionale. «Senza polemica,
ma qualcuno mi può spiegare il razionale scien-

tifico di queste disposizioni? Come sono state
definite le priorità?» chiede Maria Chironna,
responsabile del laboratorio di Epidemiologia
molecolare del Policlinico di Bari, il centro di
riferimento pugliese che processa centinaia di
tamponi al giorno dall’inizio dell’emergenza. «Al
parrucchiere giustamente - ha scritto Chironna
su Facebook, prima di cancellare il post - non ci
posso andare, per ora, ma la toelettatura dei cani
o la pesca amatoriale è pos-
sibile. Io, come migliaia e mi-
gliaia di persone, la seconda
casa non la ho, e non mi sem-
bra prioritario andare a fare
“manutenzione”. Che poi,
che vuol dire? Far prendere
un pò d’aria alla casa al mare?
E ci va tutta l'allegra famiglia
a fare 'manutenzionè?». Non è
l’unica decisione che Chiron-
na non ha condiviso: «E della
manutenzione delle barche
da diporto ne vogliamo par-
lare? Ripeto, senza polemica,
ma qualcuno mi spieghi. Magari per la stan-
chezza qualcosa mi sfugge. Chiedo, ancora, som-
messamente, non ve ne erano altre di priorità da
valutare? Altri servizi essenziali da 'aprirè in
sicurezza?». Il timore di chi ogni giorno sta ana-
lizzando l’andamento della pandemia in Puglia è
chiaro: «Come per le vaccinazioni, le strategie di
contenimento dell’epidemia di Covid19 messe in

campo potrebbero essere “vittime del loro suc-
cesso”. Col diminuire del numero dei casi e dei
decessi, la gente - scrive Chironna - potrebbe
cominciare a non percepire più il rischio di
malattia e delle sue conseguenze e potrebbe pen-
sare di poter “derogare” alle regole ferree che è
necessario seguire per non generare contagi e far
ripartire focolai epidemici. Non si scherza. Non
si può tornare a com’era prima, per ora. Ri-

partenza con giudizio dopo
lockdown. Covid-19 uccide».

Intanto il governatore dà
notizia che da lunedì la Pro-
tezione civile regionale distri-
buirà gratuitamente un milio-
ne e mezzo di mascherine ai
residenti, privilegiando le fa-
sce più deboli. Da ieri è inoltre
disponibile un nuovo decalo-
go, a cura della task force, con
regole «semplici ma fonda-
mentali» per affrontare la «Fa-
se 2». La distribuzione sarà
curata dai Centri Operativi

Comunali, nei quali operano le associazioni di
volontariato, in sinergia con i servizi sociali dei
Comuni. «La Regione Puglia - dice Emiliano -
emanerà a breve un bando rivolto alle aziende
locali che producono mascherine di comunità ad
uso civile, per assicurare nel tempo una dispo-
nibilità più ampia, allargare la distribuzione e
rendere le maschere accessibili a tutti».

POLICLINICO Maria Chironna

Salvatore Sansalone
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TA R A N T O
IL 6 VERTICE DAL PREFETTO

LE MISURE PER IL LAVORO
La cassa integrazione attualmente
riguarda circa 3mila degli 8mila
dipendenti dello stabilimento siderurgico

Ex Ilva, prosegue la «cassa»
Scontro sui test sierologici
ArcelorMittal prende atto dello stop imposto dalla Asl, i
sindacati chiedono immediati chiarimenti sulla vicenda TARANTO ArcelorMittal ha prorogato la cassa integrazione

MIMMO MAZZA

l TARANTO. ArcelorMittal proroga la cassa
integrazione Covid 19 per i dipendenti del
complesso aziendale ex Ilva. L’azienda, alla
vigilia dell’1 maggio, ha inviato a diversi
dipendenti una lettera spiegando che l’attività
produttiva del gruppo si è ridotta e che,
dunque, la cassa integrazione prosegue «sino a
differente comunicazione». Specificato, pure,
che la persona interessata «sarà autorizzata a
prestare attività lavorativa in smart working o
presenza diretta sul posto di lavoro» solo dietro
specifica autorizzazione del responsabile del
settore o della direzione del personale. Ar-
celorMittal ha chiesto l’accesso alla cassa
integrazione Covid da fine marzo per 8173
dipendenti dello stabilimento di Taranto. Se-
condo i sindacati, che hanno denunciato un’ap -
plicazione scorretta e non equa della cassa
integrazione, attualmente la cassa Covid è
usata per oltre 3mila dipendenti cui si som-
mano le assenze per ferie, malattie, legge 104 e
congedi. Poco più di 3mila, sempre secondo i

sindacati, sono le unità al lavoro distribuite sui
tre turni della fabbrica. Sono stati fermati
diversi impianti tra cui l’altoforno 2 e l’ac -
ciaieria 1, che restano ancora inattivi, mentre
per l’impianto Produzione lamiere 2, anch’esso
fermato, sembra profilarsi un riavvio. Da
domani a mercoledi rientreranno in servizio 36
unità dell’impianto.

Per il 6 maggio, intanto, il prefetto di Ta-
ranto, Demetrio Martino, ha convocato Con-
findustria Taranto e ArcelorMittal. All’ordine
del giorno, la situazione delle imprese dell’in -
dotto-appalto siderurgico, da diverse settima-
ne in sofferenza. È la seconda convocazione del
prefetto nel giro di pochi giorni: la prima è
andata deserta per l’indisponibilità manife-
stata da ArcelorMittal. Confindustria Taranto
ha espresso verso la multinazionale critiche
forti, lamentando il mancato, puntuale pa-
gamento delle fatture scadute relative a lavori
già eseguite. Critiche verso ArcelorMittal, con
richiamo al Governo ad intervenire, sono state
manifestate in un documento congiunto dei
Comuni dell’area di crisi ambientale, tra cui

Taranto, Provincia e Camera di Commercio di
Taranto, mentre ancora il sindaco di Taranto,
Rinaldo Melucci, nel messaggio per l’1 maggio,
ha parlato «di nostri operai sempre più provati
all'interno di una acciaieria franco-indiana e di
Stato che ha deciso decenni fa che il profitto
vale di più della salute».

Saltano, intanto, i test sierologici che Ar-
celorMittal aveva in animo di effettuare sui
dipendenti di Taranto - su base volontaria -
dopo i 4-5 casi registrati nel siderurgico. A
stoppare l’iniziativa è stata l’Asl di Taranto
che non ha nascosto i dubbi sulla validità
scientifica dei test proposti. ArcelorMittal Ita-
lia in una nota ha fatto sapere di essere
«dispiaciuta di dover comunicare la sospen-
sione - come da richiesta ufficiale ricevuta
dalla Asl di Taranto - delle attività di screening
sierologico già iniziato nei giorni scorsi per lo
stabilimento di Taranto». Critiche nei con-
fronti della Asl sono arrivate dalla Fim Cisl,
dalla Uilm e dalla Fiom Cgil che ha chiesto un
incontro urgente con la direzione generale
dell’azienda sanitaria per chiarire la vicenda.EX ILVA Controlli della temperatura
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InnovaPuglia s.p.a. ha provveduto a garan-
tire per i cittadini pugliesi il tempestivo ap-
provvigionamento vaccinale antinfluenzale per
la prossima stagione autunnale, a tutela so-
prattutto dei pugliesi più giovani e meno gio-
vani.

Tutta la rete informatica e digitale pugliese,
oggi ancor più irrinunciabile per qualsiasi pur
minima esigenza (banche dati, posta elettro-
nica, firme digitali, piattaforme per partecipare
ai bandi, alle gare, ecc.), garantisce il fun-
zionamento di tutta la mastodontica macchina

regionale, ivi compreso il contatto ed il dialogo dei cittadini con le
amministrazioni locali.

In questi giorni siamo costretti a leggere, pressoché quotidianamente,
incredibili commenti di stupore circa la certificata capacità della nostra
Puglia di essere riuscita a contenere i pur devastanti effetti del Covid-19
rispetto alle ricche e tanto osannate regioni settentrionali, quasi a
disconoscere il merito di tale risultato all’immenso, infaticabile, lavoro
posto in campo da tutte le istituzioni regionali, Michele Emiliano in
primis.

Trattasi, si sappia, di un risultato ottenuto da eccellenze tutte “made in
Puglia”, di cui dobbiamo essere legittimamente orgogliosi, prime tra tutte
le strutture ospedaliere e gli attori che vi operano ed ivi compresi tutti i
lavoratori di InnovaPuglia s.p.a. che, anch’essi con grande umiltà e
spirito di servizio, ancor più in questo drammatico momento, continuano
a “gettare il cuore oltre l’ostacolo”, con l’unico obiettivo di tutelare la
salute della nostra comunità.

* Vice Presidente InnovaPuglia s.p.a.

In questo drammatico periodo di emer-
genza sanitaria è chiesto a tutti noi,
indistintamente, un eccezionale impegno,
a maggior ragione a coloro che svolgono

un ruolo nell’ambito del complesso universo
della sanità.

A tal proposito è bene che i pugliesi sappiano
che in Puglia vi è una società, InnovaPuglia
s.p.a., sconosciuta ai più, i cui tecnici, in
silenzio, con sacrificio, eccezionale competenza
e abnegazione, pur non essendo medici o in-
fermieri, ogni giorno fanno in modo che il
lavoro dei nostri eroi in camice bianco risulti ancor più efficace,
nell’esclusivo interesse della salute dei cittadini pugliesi.

InnovaPuglia s.p.a., società in house della Regione Puglia, gestisce,
infatti, il Datacenter regionale in cui risiedono tutti i servizi informatici
dell’ente e dell’intera sanità regionale, incluse le AA.SS.LL.

A nessuno sfuggirà l’importanza decisiva di riuscire a garantire la
funzionalità di tutti i servizi della sanità digitale e della strumentazione
tecnologica regionale, ancor più indispensabile nell’odierna situazione di
emergenza sanitaria causata dal Covid-19.

Grazie ad InnovaPuglia, nella nostra regione è oggi realtà il Fascicolo
Sanitario Elettronico, che con la ricetta dematerializzata permetterà ai
cittadini di non dover uscire di casa per recarsi per forza dal medico
curante per la prescrizione dei farmaci, evitando ancor più di doversi
recare personalmente in farmacia, a maggior ragione in questo pe-
riodo.

Allo stesso modo, il FSE consentirà finalmente di raccogliere in unico
fascicolo digitale tutta la storia clinica dei cittadini pugliesi.

SANITÀ IN PUGLIA
LE ECCELLENZE

SILENZIOSE
di ONOFRIO SISTO*
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BOCCATA DI OSSIGENO ACCOLTA LA RICHIESTA DI ACCESSO ANTICIPATO AI CONTRIBUTI DEL 2018

Il 5X1000 alle associazioni
per la salute oncologica

DANIELE AMORUSO

l Una boccata di ossigeno sta per ar-
rivare, con la conversione in legge del DL
Cura Italia, alle associazioni che si battono
per la difesa dei diritti del malato, che
potranno così avere accesso anticipato ai

contributi del 5 per mille relativo all’anno
finanziario 2018.

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali ha accolto la richiesta avanzata in
particolare dai gruppi che svolgono un’as -
sistenza preziosa ai malati oncologici, in
questo periodo in cui l’accesso all’assisten -

za ambulatoriale incontra
maggiori difficoltà.

Promotrici del provvedi-
mento del Governo, che con-
sentirà l’erogazione dei fondi
per il Terzo settore entro mag-
gio, sono state soprattutto le
trenta Associazioni che ade-
riscono al Progetto «La salute:
un bene da difendere, un di-
ritto da promuovere», presie-
duto da Annamaria Mancuso.

In Puglia il Progetto può
contare su numerose sosteni-
trici, alle quali si è aggiunta
recentemente anche l’Asso -
ciazione Gabriel. All’impor -
tante raggruppamento il Con-
sigliere regionale Luigi Man-
ca, che coordina l’Intergruppo
per le «Politiche Oncologi-

che«, ha ribadito il suo impegno a pro-
muovere nelle prossime settimane un’au -
dizione in Commissione Sanità (III Com-
missione Regionale) per la presentazione
di una mozione sulle Breast Unit.

In base a una survey capillare sull’as -
sistenza senologica, le Associazioni che
fanno capo a «La salute: un bene da di-
fendere, un diritto da promuovere» inten-
dono avanzare alcune proposte condivise,
per migliorare i percorsi diagnostici e te-
rapeutici in senologia e promuovere lo
screening nella Regione Puglia.

SALUTE
DIRITTI E
BENESSERE
Le associazioni
che sostengono
i malati
oncologici
potranno avere
in anticipo
i contributi
del 5 per mille
relativi
all’anno 2018
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«Sia d’obbligo la visiera paraschizzi»
La proposta di Balzanelli (118): sono meglio delle mascherine, almeno nelle situazioni di rischio

l Dopo aver spinto per dotare i pazienti affetti da
Covid ma rimasti in isolamento domiciliare di un
saturimetro per poter intercettare quanto prima
eventuali aggravamenti della patologia già attraverso
la misurazione del livello di ossigenazione del sangue
e così evitare il ricorso in ospedale quando è ormai
troppo tardi, il presidente della Società italiana dei
Sistemi 118 (Sis 118), il tarantino Mario Balzanelli,
direttore del Set 118 dell’Asl Ta, ora preme su un altro
punto: «Per una mobilità in sicurezza nella immi-
nente Fase 2 – afferma -, occorre prevedere l’obbligo
della visiera paraschizzi». Per questo ha esplicita-
mente richiesto al premier Conte di prevederne l’ob -
bligatorietà ogni volta che si esce da casa.

Dottor Balzanelli, dunque, visiere anche per la
popolazione?
Sì, questa fase così delicata per la vita del Paese non

possiamo permetterci passi falsi potenzialmente ca-
tastrofici, con riaccensioni potenzialmente incontrol-
late del fronte dei contagi. La programmazione di una

progressiva e graduale "riapertura" del Paese pone la
necessità di porre in sicurezza da COVID-19, nel mag-
gior modo possibile, tutta la popolazione nazionale. Si
tratta di una esigenza strategica prioritaria nazio-
nale, sia perché Covid-19 può essere trasmesso da
soggetti completamente asintomatici sia perché si
conferma altissima, in Italia, la relativa percentuale
di mortalità.

Quindi, dopo mascherina e guanti, anche la
visiera…
Entra a far parte di quel kit di tutela potenzialmente

salvavita di ciascun cittadino. Se si vuole assicurare a
60 milioni di italiani di muoversi in sicurezza, come
inevitabilmente correlato alle esigenze più cogenti di
ripartenza globale “programmata” del Paese, o poter
sostare temporaneamente in contesti logistici che
non consentono di osservare il rispetto delle misure
ideali di distanziamento fisico, come ad esempio du-
rante un viaggio in treno o la partecipazione ad un
evento ritenuto di irrinunciabile importanza, quale

una manifestazione di culto, occorre dotarsi di un kit
di protezione individuale anti Covid-19 realmente
efficace. Non ci si può limitare alle mascherine chi-
rurgiche perché queste sono ampiamente attraver-
sabili dal virus contenuto nelle goccioline di saliva.
Dunque, sì all’obbligo di indossare una visiera pa-
raschizzi, almeno in situazioni di rischio.

Come funziona la visiera?
La visiera paraschizzi, utilizzata dagli operatori del

Sistema 118 nazionale e di Area Critica ospedaliera,
offre, in aggiunta alla mascherina, che va comunque
indossata, una fondamentale protezione dalla ina-
lazione del Covid, perché agisce da scudo assai ampio
ed assolutamente impermeabile, assicurando una ef-
ficace protezione del viso, ed in particolare degli oc-
chi, del naso e della bocca. Le visiere paraschizzi,
peraltro, sono facilissime da indossare, sono molto
leggere, costano pochissimo e, soprattutto, non hanno
la necessità di essere continuamente sostituite, come
le mascherine, perché necessitano solo di regolare

pulizia e sanificazione, anche con semplice acqua
ossigenata.

Sarà pesante, comunque, in estate, col caldo…
In alternativa, il kit estivo potrebbe consistere in

occhiali paraschizzi e contemporaneo uso, però, di
mascherine Ffp2 e Ffp3 senza valvola.

Qual è la vostra esperienza che, da operatori
dell’emergenza, usate già questo dispositivo?
A Taranto, tutti gli operatori del 118 che hanno

gestito, a “stretto contatto”, almeno un centinaio di
pazienti Covid, a qualsiasi livello di gravità clinica,
indossando la visiera paraschizzi in aggiunta alla
mascherina, non hanno subito, ad oggi, alcun con-
tagio. [Maria Rosaria Gigante]

Due contagi e un morto
il Coronavirus non molla
Attualmente sono 204 i positivi di cui 50 ricoverati con sintomi

MARIA ROSARIA GIGANTE

l In attesa di misurare la diffusione
dei contagi da coronavirus nella set-
timana cruciale che sta per cominciare
domani, con l’avvio della Fase 2, dal 4
maggio dunque sino all’11 maggio, pe-
riodo che dovrà consentire le decisioni
di ulteriore allentamento delle misure
di contenimento o meno, i dati locali
degli ultimi giorni sicuramente non
sono di grande conforto. Difficile dire
come i casi in più registrati venerdì e
sabato si traducano nell’indice R0 (in-
dice di trasmissibilità oggi in Italia
fermo a 0,7, ma che dovrebbe tendere a
0,2 per consentire maggiore flessibilità)
che dovrà essere tenuto presente non
solo a livello nazionale, ma anche lo-
cale.

Questi, comunque, i dati. L’altro ieri,
1 maggio, si erano registrati 3 nuovi
contagi (stessa cosa il giorno prima che
aveva interrotto il
breve trend di zero
contagi). Ed anche
ieri, il Bollettino
regionale ha riferi-
to due nuovi casi
anche se, stando ad
alcune indiscrezio-
ni, dovrebbe trat-
tarsi di due perso-
ne residenti a Grot-
taglie e pertanto censite nella provincia
jonica, ma di fatto domiciliate una in
provincia di Lecce ed un’altra in una
Rsa di Ceglie (Br). Il totale dei casi sale,
comunque, a 261. Il Bollettino di ieri
riferisce anche di un decesso.

Quanto poi ai ricoveri presso l’ospe -
dale Moscati, hub Covid, la situazione è
alquanto instabile. L’altro ieri, infatti,
dopo essere arrivati a 49 pazienti ri-
coverati, il numero è tornato a cresce di
altri 4 pazienti (totale 53). Ieri, si è
tornati a 49 di cui 2 in Rianimazione, 22
a Malattie infettive (6 negativizzati dal
punto di vista virologico, ma non gua-
riti dal punto di vista clinico, per pa-
tologie pregresse o postumi da Covid),
17 a Pneumologia (di cui 2 risultano
negativizzati ma non guariti), 8 a Me-
dicina Covid (in attesa di ulteriori tam-
poni per eventuale conferma o meno di
Covid).

Intanto, il report grafico elaborato
dalla Uil territoriale, aggiornato al pri-

mo maggio scorso, consente di eviden-
ziare che sui 261 casi registrati sin
dall’inizio a Taranto, gli attualmente
positivi sono 204 di cui 50 ricoverati con
sintomi (19% del totale), 3 in terapia
intensiva (1%), 5 in terapia riabilitativa
(2%), 146 in isolamento domiciliare
(56%). I dimessi/guariti sono 29 (11%). I
decessi sono 28 (11%). Il picco è stato
raggiunto alla sesta settimana, dal 27
marzo al 2 aprile con 85 nuovi casi, poi
nelle settimane successive è cominciato
il calo: 28 casi (dal 3 al 9 aprile), 27 (dal 10
al 16 aprile), 16 (dal 17 al 23 aprile), 5 (dal
24 al 20 aprile).

INDENNITÀ AL PERSONALE IN
SERVIZIO - Cgil, Cisl Uil e Fials fun-
zione pubblica comunicano che l’Asl ha
deciso di estendere le indennità rischio
infettivologico agli operatori di reparti
e strutture (es. Moscati Hub, personale
tende, squadre pulimento ecc), afferenti

al setting assisten-
ziale e interventi-
stico legato al pa-
ziente Covid. Rece-
pita anche la ri-
chiesta del paga-
mento della pre-
mialità prevista
dal Decreto Conte.
Per il personale del
comparto non me-

dico (infermieri, tecnici) è comunque
istituito un tavolo di contrattazione.

ANCORA DONAZIONI - Pacchi con-
tenenti mascherine, guanti ed igieniz-
zanti sono stati donati al Moscati da due
Fiorerie: AZ Cerimonie e Ninfea, ri-
spettivamente di Antonietta Zingaro-
poli e Vincenzo Frascella, che avevano
raccolto oltre mille euro. E ieri a donare
una notevole fornitura di Dpi ai reparti
di Rianimazione e Pneumologia è stato
anche il gruppo «Amiche per Taranto»,
sei cittadine (Paola Troise Mangoni,
Maria Rosaria Suma, Stefania Baldas-
sari, Viviana Lattarulo, Gabriella Ressa
e Doriana Morelli) promotrici di una
raccolta fondi per il Moscati attivata
tramite il portale gofund.me, iniziativa
che ha conseguito l’importante obiet-
tivo di 22.000 euro raccolti, 5.000 dei
quali donati dall’Istituto di Credito BCC
si San Marzano e 2.500 euro dalla Cassa
Edile Provincia Ionica.

Laboratorio in prima linea
Tampoia: «Ecco come processiamo i tamponi al Santissima Annunziata»

l Non solo i reparti ospedalieri in
prima linea nella lotta contro il Covid,
ma anche altre strutture come l’ Unità
operativa complessa di patologia clini-
ca del SS. Annunziata, distribuita su
vari presìdi, 50 operatori tra tecnici ed
infermieri, 16 tra medici e biologi. Con
un background di 5 milioni 900 mila
prestazioni lo scorso anno (di cui 4 mi-
lioni per utenza interna ospedaliera, il
resto per gli esterni), il Laboratorio del
SS. Annunziata – che si caratterizza a
livello territoriale e non solo per la dia-
gnostica di microbiologia e biologia mo-
lecolare, autoimmunologia, allergolo-
gia e sierologia infettivologica, nonché
il servizio di genetica – dal 26 di marzo
scorso (data di accreditamento con con-
seguente allineamento dei dati sul si-
stema informatico regionale) si è par-
zialmente riconvertito dedicandosi an-
che alla diagnostica Covid. Un centi-
naio al momento i tamponi che, uti-
lizzando vari strumenti, si riesce a pro-
cessare quotidianamente. Ma presto po-
trebbero incrementarsi del 50%. Mas-
simo il livello di sicurezza adottato an-
che per gli operatori.

A dirigere l’Unità operativa comples-
sa di patologia clinica dallo scorso 16
aprile è Marilina Tampoia, già a capo
della Struttura semplice di Autoimmu-
nologia del Policlinico universitario di
Bari dove ha lavorato ininterrottamen-
te per 25 anni. «A Taranto ho trovato un
terreno fertile proprio per le speciali-
stiche che caratterizzavano già questa
struttura e che le hanno permesso di
mettersi subito in pari rispetto ad altri
laboratori di riferimento regionali
nell’ambito della diagnostica delle in-
fezione da Covid», racconta in questa
intervista alla Gazzetta.

Complicata questa rimodulazio-
ne?
È stato un percorso graduale che ha

dato i sui frutti. Grazie a ciò che il la-
boratorio aveva già, è stato possibile
avviare la diagnostica su Taranto nel
giro di 10 giorni, ampliata dopo qualche
giorno con altra strumentazione ed ul-
teriormente ampliabile ora con l’acqui -
sizione di ulteriori strumenti anche se
in realtà al momento non facilmente
approvvigionabili. Più in dettaglio, allo
stato attuale abbiamo a disposizione
uno strumento, già in dotazione, con 12
postazioni in grado di processare in 2
ore e un quarto; un’altra strumenta-
zione, fornitaci da un’azienda, con 8 po-
stazioni ed una cadenza analitica di 85
minuti; da qualche giorno, utilizziamo
un ulteriore strumento già in dotazione
con 4 postazioni in grado di fornire ri-
sultati in 50 minuti. Dopo una prima
fase di diagnostica incalzante per la ne-
cessità di collocamento dei pazienti nei
reparti giusti, siamo ora nella fase di
follow up.

Intanto, state studiando il caso Ca-

stellaneta…
Siamo riusciti sia pure limitatamen-

te a rifornirci, forse solo noi oltre al
Policlinico di Bari, da un’azienda che
fornisce reagenti per la sierologia sul
territorio italiano e, approfittando di
questa situazione, abbiamo fatto un
campionamento arruolato secondo cri-
teri rigorosi di un centinaio di operatori
sottoposti contestualmente ad indagine
per il tampone e prelievo sangue. Que-
sto ci permetterà una valutazione sie-
roepidemiologica dell’infezione da Co-
vid.

In quanto tempo emergono posi-
tività e negatività?
Non esiste un tempo medio. La po-

sitivizzazione del tampone è legata alla
selezione clinica del paziente che è stata
sempre accurata per cui la positività è
stata abbastanza concordante. Ci sono
poi pazienti che tardano a negativiz-
zare, altri che si negativizzano relati-
vamente presto e permangono negativi
col doppio tampone. Stiamo anche ri-
scontrando e studiando i casi di nuova
positività dopo negativizzazione anche
tenendo conto delle variabili preana-
litiche dell’esecuzione del tampone che,
per quanto banale, è sempre una pro-
cedura invasiva e delicata e le variabili
legate alla tipologia di paziente.

Ed ora, cosa accadrà e cosa atten-
dersi per la Fase 2?
Continueremo a dedicarci alla dia-

gnostica sia per il test diretto che quello
indiretto sulla base delle indicazioni
che ci saranno fornite. Confido molto
nei comportamenti della gente e
sull’opera di tracciamento dei contagi e,
quindi, nell’individuazione dei cluster
dei contatti, cosa fatta finora brillan-
temente dal Dipartimento. Siamo in
una sorta di fase di osservazione per
essere pronti ad agire.

[Maria Rosaria Gigante]

LA RESPONSABILE DELL’UNITÀ OPERATIVA COMPLESSA DI PATOLOGIA CLINICA

LABORATORIO Martina Tampoia

«AMICHE PER TARANTO»
Donati dispositivi di

protezione ai reparti di
Rianimazione e Pneumologia

ASL
Il direttore
del sistema
di emergenza
territoriale
118 di
Taranto
Mario
Balzanelli.

IL BOLLETTINO
I DATI DALL’HUB COVID-19

IL REPORT DELLA UIL
Il picco è stato raggiunto alla 6ª settimana, dal
27 marzo al 2 aprile con 85 nuovi casi, poi nelle
settimane successive è cominciato il calo

ASL Donati dispositivi di protezione dalle «Amiche per Taranto»
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GINOSA SONO STATI STANZIATI FONDI PER 73.000 EURO FINALIZZATI ALLE ATTIVITÀ

Progetti per i centri diurni
l’ambito Ta/1 fa da apripista

l GINOSA. I centri diurni di ambito Ta/1
sono tra i primi a richiedere progetti alter-
nativi. «Siamo stati i primi in Puglia a richie-
dere progetti alternativi compatibili con le mi-
sure di sicurezza alle cooperative che operano
nei nostri centri diurni. I nostri comuni (Gi-
nosa, Laterza, Castellaneta e Palagianello) riu-

niti nell’Ambito Ta/1 non si sono mai tirati
indietro innanzi all’impegno verso i più deboli -
ha spiegato l’assessore alle Politiche Sociali,
Romana Lippolis - Tutto questo in primis per
garantire gli utenti, persone con disabilità e
anziani, non abbandonandoli come istituzione;

in secondo luogo per tutti i lavoratori che, grazie
al loro impegno e dedizione, possono continuare
a svolgere seppur in forma diversa il loro la-
voro». Sono stati stanziati fondi per 73.000 euro.
«Fondi di Ambito che già avevamo vincolato per
anziani e disabili in tempi non sospetti, in re-
gime di ordinarietà – ha detto Lippolis - questo
impegno, che racchiude gli sforzi di una buona
programmazione, non sarà ad oggi rimborsato
in alcun modo dalla Regione Puglia e ne siamo
consapevoli. Abbiamo deliberato la nostra vo-
lontà, finché potremo, nel sostenere le fasce più
fragili senza distinzione alcuna e dando a tutti la
possibilità di attivarsi in forme diverse – ha
aggiunto - Il nostro intervento va a supportare
pienamente non solo il centro diurno per per-
sone con disabilità “nuova luce” ma anche il
centro diurno Alzheimer di “Villa Genusia».
«Ringrazio i miei colleghi di Ambito, Franco
Frigiola, Adelaide Galante e Alfredo Cellamare
per il condiviso traguardo», ha concluso.
«L’Ambito ha garantito il proseguo del servizio
(lea) ai nostri concittadini che frequentano i
centri diurni al momento con fondi propri 73.000
euro – ha detto l’assessore laertino, Franco Fri-
giola - evitando la cassaintegrazione ai dipen-
denti e garantendo la cooperativa nuova luce
che insieme agli operatori con tenacia hanno
fortemente voluto continuare il servizio».[a.d.b.]

GINOSA La sede del Municipio
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www.quotidianodipuglia.itAttualitàL’emergenza
coronavirus

Da domani e sino al 17 maggio
nuovo obbligo di quarantena
per due settimane per chi rien-
tra in Puglia nel proprio domici-
lio da altre regioni d’Italia. Nien-
te isolamento fiduciario in casa,
invece, per i rientri motivati da
ragioni di lavoro, necessità o sa-
lute. A stabilirlo lo scorso 28
aprile è stato il governatore di
Puglia Michele Emiliano attra-
verso una nuova ordinanza.Mi-
suragiàprevistaametàmarzoe
rimasta in vigore sino al 3 apri-
le, senzaessereprorogata.
Lo stop alla quarantena, tutta-

via, aveva sollevato non poche
polemiche tra i sindaci della
provincia di Lecce, in testa il pri-
mo cittadino di Minervino di
Lecce Ettore Caroppo e il sinda-
co di Casarano Gianni Stefàno,
che attraverso Anci Puglia ave-
vano chiesto al governatore di
ripristinare l’isolamento fidu-
ciario per 14 giorni. Prescrizioni
che in vista della Fase 2 Emilia-
no ha deciso di riproporre, con-
dividendole con Anci Puglia e
con Pier Luigi Lopalco, respon-
sabile del coordinamento epide-
miologico della Regione. «Que-
sta misura di prevenzione – ha
chiarito il governatore - l’abbia-

mo introdottaper laprimavolta
in Puglia con un’ordinanza che
ha fatto scuola. La nostra ordi-
nanza è intervenuta prima del
lockdownnazionale edè stata la
chiave per evitare il diffondersi
dell’epidemia in Puglia. Senza
di essa avremmoscritto una sto-
ria diversa». Rischi di contagio
che, secondo il governatore, a

partire da domani potrebbero
ripresentarsi. «Per questa ragio-
ne a tutela della salute pubblica
chi rientra da fuori regione per
soggiornarvi dovrà segnalare il
proprio arrivo sul modulo onli-
ne o al proprio medico di fami-
glia, e osservare 14 giorni di iso-
lamento a casa» ha detto Emilia-
no. Provvedimento concordato

con l’epidemiologo Lopalco se-
condo il quale la quarantena
continua a rappresentare una
misura sanitaria fondamentale:
«Nella prima fase di emergenza
su 35mila persone rientrate da
fuori regione e segnalate sul no-
stro sistema – ha ricordato - ab-
biamo intercettato ben 200 casi
positivi a Covid. Grazie all’ordi-

nanza che imponeva la quaran-
tena, abbiamo limitato almassi-
mo le catene di contagio che sa-
rebbero partite da queste 200
persone». Da domani, dunque,
tutti coloro che rientrano al pro-
prio domicilio o residenza da al-
tre regioni dovranno restare in
casa per due settimane. Tutta-
via tra i sindaci c’è chi sostiene
che la misura della quarantena
debba essere estesa senza distin-
zioni a tutti coloro che tornano
in Puglia. In testa il presidente
di Anci Puglia Domenico Vitto:
«La quarantena è un obbligo
che vale per chiunque faccia
rientro in regione» ha specifica-
to nelle scorse il sindaco di Poli-
gnano a Mare, sollecitato sulla
questione. Si vedrà.

P.Col.

©RIPRODUZIONERISERVATA

E per chi ritorna dalla famiglia scatta la quarantena

Dovrà
comunicare
l’arrivo
all’Asl
o al medico
di base

La nuova
ordinanza non ha
incontrato
il parere
favorevole
di tutti i sindaci
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`Il direttore del dipartimento Salute
«Nuove strategie contro le liste di attesa»

I contagi sotto controllo
Ricoveri e visite: ecco il piano
`Appuntamenti bloccati ai primi di marzo
Ora saranno le Asl a contattare i pazienti

MaddalenaMONGIÒ

La sanità pugliese pronta ad apri-
reunanuova fase e intanto la cur-
va epidemiologicamostra segnali
sempre più forti di superamento
della fase più critica, ma comun-
que anche ieri si piangono due
morti e si contano 34 contagi. Da-
to significativo, il rapporto nume-
rotamponiecasipositivicherisul-
ta essere in caduta vertiginosa, sia
pur con un andamento giornalie-
roaltalenante. Ilreport,allegatoal
Bollettino epidemiologico giorna-
liero mostra come si sia passati
dal 19,37per centodel 22marzoal
3,15 per cento di ieri. Su 573 tam-
poni effettuati in Puglia il 22mar-
zo sono risultati positivi in 110. So-
no, però, progressivamente au-
mentate lepersone in isolamento:
erano213, ierierano1.917intotale.
E, purtroppo, anche la conta dei
morti è salita: se nel primo giorno
preso in esame dal Report della
Regioneera31orasonosalitia422
anche se, dal 27 aprile, sono ab-
bondantementesotto ladecina.
Inogni casonumeripiccoli,ma

pesanti perché raccontano di vite
che non ci sono più. Su 4.133 con-
tagiati, sempre a partire dal 22
marzo, con un’incidenza molto
bassa della malattia (poco sopra
lo0,10percento), 2.954sonoanco-
ra positivi e 757 guariti. Il Bolletti-
no giornaliero diffuso dal presi-
dentedellaRegionePuglia,Miche-
le Emiliano, sulla base delle infor-
mazioni del direttore del diparti-
mento della Salute VitoMontana-

ro, ha resonotochenella giornata
di ieri sono stati effettuati 1.078
tamponi (65.370 dall’inizio
dell’epidemia) con 34 casi Covid
spalmati: 3nellaprovinciadiBari;
nellaBat; 4nellaprovinciadiBrin-
disi; 16nellaprovincia di Foggia; 6
nella provincia di Lecce; 2 nella
provincia di Taranto. Il virus si è
portatoviaunapersona inprovin-
ciadiBrindisieunainprovinciadi
Taranto.

Ma intanto ai apre la Fase 2 an-
che per la sanità. Ricoveri, visite
ed esami sospesi ripartono da do-
mani.SarannoleAslacontattare i
pazienti che si sono visti bloccare
le prestazioni sanitarie i primi di
marzo e a fissare il nuovo appun-
tamento. Rimane chiusa l’attività
deiCupper i codiciD (Differita, vi-
site entro 30 giorni ed esami dia-
gnostici entro 60) e P (Program-
mata, da erogare entro 6mesi) fi-

no al 1 giugno quando il sistema
sanitario dovrebbe tornare a regi-
me,mentrecontinuerannoaesse-
re garantite le U (Urgente, entro
72 ore) e le B (Breve entro 10 gior-
ni). E non solo. «Dalla disgrazia
prendiamo il buono – afferma
Montanaro – perché l’organizza-
zionedel lavorochemetteremoin
atto per smaltire le liste d’attesa
sarà strutturale e ci permetterà di
non avere più questo problema».

Un“miracolo”?Affatto,ma– final-
mente–gli ambulatorinonsaran-
no più funzionanti amezzo servi-
zio,bensì funzionerannodal lune-
dì al sabato: dalle 8 alle 20. Lapro-
duzione, perciò, raddoppierà e in
questo periodo di osservazione, a
Bari saràvalutatoanche il fabbiso-
gno inmododaacquistaredaipri-
vati accreditati visite edesamiche
il pubblico non riesce a coprire.
Questo il pianopermettere a regi-
me e archiviare, si spera, l’annoso
e irrisolto problema (non solo in
Puglia,ma in tutt’Italia) delle liste
d’attesa.
Perquestoassaggiodi riparten-

za della sanità la Regione ribadi-
sce che in tutte le strutture saran-
no osservate rigide misure di di-
stanza fra le persone, igiene delle
maniedispositividiprotezione: le
famosemascherine. A dare la no-
tizia della ripartenza in sanità
EmilianoeMontanarochevoglio-
no assicurare la ripresa graduale
delle attività, in concomitanza
con la fase2della epidemiaCovid.
«Ricoveri, visite ambulatoriali,
esamidiagnostici, esamidi labora-
torio,dayservice, - spiegano-e tut-
te le prestazioni sanitarie non ur-
genti, ripartiranno secondo un
cronoprogrammaastep che terrà
contodell’andamentodella epide-
mia. I cittadini che hanno presta-
zioni in sospeso saranno via via
contattati dalle strutture della Asl
di appartenenza in base a lista di
attesa, tipodipatologiaecondizio-
ne clinica. Saranno chiamati i pa-
zienti già prenotati nel periodo
della sospensione che non hanno
potuto effettuare la prestazione,
tenutocontochequelleconcodici
UeBnonsonostatemaisospese».
Il tutto con misure per la pre-

venzione, il contrasto e il conteni-
mento dell’emergenza epidemio-
logica con nuovi indirizzi vinco-
lanti per la riorganizzazione dei
processi organizzativi e assisten-
ziali, per la gestione degli spazi e
per lamigliore articolazione delle
diverseattivitàdiprevenzione, sa-
nitarie e amministrative all’inter-
nodelleproprie strutture. E ripar-
tono, anche, gli ospedali secondo i
cronoprogrammi che ogniAsl sta
mettendoapunto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I numeri della Puglia
LA GIORNATA DI IERI CASI POSITIVI Totale 4.133

IeriProvincia Totali

Bari

BAT

Brindisi

Foggia

Lecce

Taranto

Provincia
non attribuibile

Residenti
fuori regione

3

3

4

16

6

2

0

1.319

377

581

1.066

495

263

3

29

Casi positivi

34

Guariti

26 2

Foggia Bari
0

Brindisi
BAT

0

0

Lecce

0

1

1

Taranto

Decessi
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del dato

FEBBRAIO MARZO APRILE MAG.

INCREMENTO GIORNALIERO DEI CASI PER DATA PRELIEVO TAMPONE

Nuovi casi positivi giornalieri Media mobile 7 giorni consecutivi

Tamponi

65.370

Attualmente positivi

2.954

Guariti

757

Decessi

422

1.078

Tamponi

NUMERI TOTALI

Si andrà avanti
per step. A giugno
programmata
la ripresa a pieno
regime di tutte
le attività sanitarie

L’emergenza
coronavirus
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Agli stabilimenti di Genova,
Novi ligure e Milano sì, a Ta-
ranto no. L’Asl jonica stoppa
sul nascere l’avvio dei test sie-
rologici sui dipendenti taranti-
ni calamitandosi le ire delle or-
ganizzazioni sindacali e il ram-
marico della stessa Arcelor-
Mittal, costretta a bloccare im-
provvisamente l’avvio della
campagna. È stata ufficializza-
ta ieri la richiesta dell’Asl di
Taranto di sospendere le attivi-
tà di screening sierologico già
iniziate nei giorni scorsi per lo
stabilimento di Taranto. Arce-
lorMittal si è detta «dispiaciu-
ta» eha confermato che invece
nei rimanenti siti italiani tutto
proseguirà come previsto. Il
colosso francoindiano «ripren-
derà a Taranto le attività di
screening sierologico non ap-
pena le autorità competenti lo
consentiranno».
Lo screening con il test rapi-

do su sangue venoso periferi-
co era statoavviatodaqualche
giorno su base volontaria do-
po un confronto con i sindaca-
ti. Per esempio, le prenotazio-
ni per il sito di Genova erano
già arrivate a 350 alla fine del-
la scorsa settimana. E a Taran-
to c’era molta attesa su questa
misura che avrebbe riguarda-

to inevitabilmente numeri più
ampi.Nienteda fare.
Il segretario generale della

Uilm, Rocco Palombella e il se-
gretario della Uilm Taranto,
Antonio Talò hanno attaccato
duramente questa decisione.
«Nei giorni scorsi era arrivata
una prima lettera con la quale
si sconsigliava l’utilizzo dei te-
st sierologici perché, contra-
riamente ai tamponi, non con-
sentirebbero di fare diagnosi
di malattia. Una decisione in-
comprensibile che va in con-
trasto con quanto disposto e
comunicato positivamente
dalla Asl di Genova per i lavo-
ratori ex Ilva. Ogni giorno tre-
mila lavoratori entrano nello

stabilimento e, alla luce della
proroga della cassa integrazio-
ne, i test diventano maggior-
mente importanti per tutelare
la loro salute e sicurezza».
La Uilm ha quindi interpel-

lato il prefetto di TarantoMar-
tino per «verificare la situazio-
ne e far ripristinare da lunedì i
test sierologici, o comunque
far predisporre dalla Asl Ta-
ranto tutte le alternative sani-
tarie necessarie per i lavorato-
ri dell’ex Ilva». Anche la Fim
Cisl è molto critica per una di-
rettiva in controtendenza con
quanto accade in altre parti
d’Italia, come per esempio Fca
e Fincantieri: «L’azienda sta
provvedendo ad avvisare i la-

voratori che avevano già pro-
grammato il test per lunedì
mattina - rivela il segretario ge-
nerale aggiunto Biagio Priscia-
no - Una notizia che non age-
vola affatto la ripartenza. Per
noi, i test sierologici rappre-
sentano un passaggio impor-
tante per le riaperture delle at-
tività produttive per meglio
monitorare costantemente i
luoghi di lavoro». La Fim Cisl
chiede all’Asl di Taranto di
chiarire questa situazione:
«Per noi i test sierologici van-
no ripristinati. L’Asl, qualora
ritenga che i test sierologici
non siano percorribili, allora
metta in campo strumenti sa-
nitari alternativi e idonei atti a

gei, «risultano molto impor-
tanti nella ricerca e nella valu-
tazione epidemiologica della
circolazione virale, così come
indicato nella circolare delmi-
nistero della Salute del 3 apri-
le. Infatti, il progetto avviato
da ArcelorMittal prevede, in
caso di risultato positivo, an-
che l’effettuazione del tampo-
ne». Romano e Brigati chiedo-
no infine un confronto imme-
diato «per fare chiarezza
sull’iniziativa aziendale e af-
frontare nelmigliormodo pos-
sibile la cosiddetta fase due».
È l’Asl ad aver risposto, in se-

rata, alle critiche con una nota
dello Spesal e del dipartimen-
to di prevenzione. La sospen-
sione dei test disposta dal Di-
partimento di Prevenzione «è
stata dettata nell’esclusivo in-
teresse dei lavoratori e per la
tutela della comunità». Si spe-
cifica «che il progetto attivato
autonomamente da Arcelor-
Mittal era stato comunicato,
ma non concordato in detta-
glio in merito agli aspetti ope-
rativi e procedurali. Corre l’ob-
bligo, infatti, di disciplinare il
percorso informativo dei lavo-
ratori sottoposti a test, ancor-
ché volontari, e in particolare
la gestione dei casi risultati po-
sitivi per la loro presa in cari-
co», haaffermato ancora l’Asl.
L’Asl «conferma la piena e

totale disponibilità alla valuta-
zione congiunta delle iniziati-
ve da porre in essere, con
l’obiettivo di riprendere celer-
mente le attività e ottimizzarle
in funzione della massima tu-
teladei lavoratori».
«Si precisa, infine, che i di-

pendenti risultati positivi ai
primi test eseguiti sono stati
già presi in carico dal Diparti-
mento di Prevenzione della
Asl, che ha già programmato
per domani l’esecuzione dei
tamponi rino-faringei, gli uni-
ci test in grado di porre diagno-
si e accertare la contagiosità».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Niente screening agli operai
L’Asl blocca i test da Mittal

L’emergenza
a Taranto

Solo a
Taranto non
partiranno i
test
sierologici
per gli
anticorpi da
Covid-19 tra i
lavoratori di
Arcelormittal

L’amministrazioneMelucci
e laDirezioneAmbientee
Salute, ancheanome
dell’interacomunità,
esprimonola lorosincera
gratitudinea tutti i
farmacisti tarantiniper lo
sforzoprofusonell’ambito
delprogettodi revisione
delle sedi farmaceutiche
cittadine, chemancavada
tempoimmemoreeha
subitodiverse innovazioni
legislative,nonchéper i
sacrifici sostenuti
nell’ambitodegli interventi
eseguitidurante
l’emergenzaepidemiologica
daCovid-19,nellaquale
hannoancheprovveduto
allaconsegnagratuitadei
farmaciadomicilioai
cittadinipiù fragili e in
difficoltà. Il numeroverde
nazionalediFederfarmae
quello locale, gestito in
coordinamentocon laCroce
Rossa, sonostati, permolti
casi gravi, primaounica
ancoradi salvezzanelle
emergenzerilevatedel
CentroOperativoComunale
edal segretariatosociale.
«Il lavorodei farmacisti
tarantini - commenta il
sindacoRinaldoMelucci -
svoltosempreconpassione,
abnegazioneesensodi
appartenenzaalla
comunità, inquesti giorni
complicatiper tutti è stato
davveroprezioso.Con la
loroprofessionalità, la
presenzacapillaree il loro
legamecon iclienti sono
riusciti aportaresollievo
dallepreoccupazioni
quotidiane».

L’amministrazione

comunale:

«Grazie farmacisti»

La nota

`Esami sierologici a Genova, Novi e Milano
I sindacati protestano e chiedono chiarimenti

` Multinazionale “dispiaciuta” del dietrofront
La replica: scelta nell’interesse dei lavoratori

garantire la sicurezza tra tutti 
i lavoratori che ogni mattina 
accedono all’interno della fab-
brica». Giuseppe Romano e 
Francesco Brigati della segre-
teria Fiom di Taranto hanno 
immediatamente scritto al di-
rettore generale dell’Asl locale 
Rossi, al dipartimento di pre-
venzione coordinato da Con-
versano e all’assessorato regio-
nale alla Sanità ricordando 
che «secondo quanto riportato 
dal medico competente duran-
te l’incontro sindacale, tale 
scelta era stata condivisa con il 
dipartimento di prevenzione». 
Si ricorda che, nonostante i te-
st sierologici non possano so-
stituire i tamponi nasofarin-
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Il gruppo«Amicheper
Taranto», formatodasei
donnepromotricidiuna
raccolta fondiper ilCentro
CovidMoscatiattivata
tramite ilportalegofund.me.,
hadonatouna fornituradi
Dispositividiprotezione
individualeper ilpersonale
medicodei repartidi
rianimazioneepneumologia
dellastrutturasanitaria.Con
l’iniziativaon line,dalnome
«Covid19 -diamorespiroalla
sanità tarantina», il gruppo
haraccolto22.000euro, 5.000
deiqualidonatidall’Istituto
diCreditoBccdiSanMarzano
e2.500eurodallaCassaEdile

dellaprovincia ionica.All’Asl
diTarantosonostate
consegnate835mascherine
FFP2, 200tute lifeguard
dualprocoverall laminato
concappuccio, 785
mascherine ffp3, 10
laringoscopimonouso
«L’emergenzaCoronavirus -
affermaPaolaTroise
Mangoni,portavocedi
AmicheperTaranto - ci
richiamaaduna
corresponsabilitàdallaquale
nonpossiamoesimerci.Come
donne, comecittadine, come
parteattivediunasocietà in
evidentesofferenza». Fanno
partedel gruppoancheMaria
RosariaSuma,Stefania
Baldassari,VivianaLattarulo,
GabriellaRessaeDoriana
Morelli.

Amiche per Taranto:
donazione al Moscati

Raccolti 22mila euro
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Mentre tuttopareessere
sottocontrollonegli ambienti
ospedalieridel tarantino,
dovedaunasettimananonsi
registranonuovi casidi
contagiodacoronavirus tra i
ricoverati, il virusnon
sembraancoraabbandonare
il territorio.Tra ieri e l’altro
ieri, infatti, i cinque tamponi
positivi e il decesso segnalati
nellaprovinciadiTarantodal
bollettinoepidemiologico
dellaRegionePuglia,
provengonodallaplateadi
personesottovigilanza
domiciliare.Nessuncaso,
invece,dall’ospedaleCovid
Moscati,nédaipresididella
provincia,MartinaFranca,
CastellanetaeManduriadove
si registraunacurva in
discesastabile confermata
anche ieridalla fotografiadei
posti lettooccupatinell’hub
CoviddelrionePaoloVIcon
49pazienti. Il carico
maggioredioccupazionedi
posti lettoèsemprequello
soffertodalrepartodi

malattie infettivedove ieri
risultavanoricoverate22
persone.Traquesti 6
risultanonegativizzati dal
puntodivistavirologicoma
nonguariti daquello clinico
inquantopresentano
patologiepregresseoppure
complicatedapostumiCovid
eper taleragionenonancora
destinati alledimissioni.
Erano17quelli ricoverati
nellapneumologia, duedei
qualinegativizzatimanondel
tuttoguariti. Lasezionedi
medicinaaccoglieva ieri 8
pazienti consospettoCovid in
attesadiprimotamponeo
confermadi test
precedentementeeseguito
conesito incerto. Solodue le
personericoveratecon
sintomigravipercui affidate
ai rianimatoridella terapia
intensiva. Ilpresidio
distaccatodiMottola, infine,
dedicatoaipazientipost
Covidaccoglieva ieri cinque
pazientidimessidalMoscati.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cinque positivi in vigilanza domiciliare
Nessun nuovo contagiato tra i ricoverati

Il bollettino della provincia di Taranto

L’emergenza
a Taranto



Puglia Primo piano

Il bollettino

L’età media
adesso scende

a 57 anni
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Tutto pronto all’aumento di casi
“Faremo subito le zone rosse”
Con le riaperture di domani la Regione ha messo in conto una recrudescenza dei contagi. L’appello

di Emiliano: “Uscite solo se necessario”. Distribuite un milione e mezzo di mascherine ai non abbienti

34
I nuovi casi
I contagi registrati ieri in 
Puglia fino alle 16,30. Ma il 
dato può tener conto di 
test effettuati nei giorni 
scorsi e registrati soltanto 
ieri. Se si tiene conto 
dell’incremento 
giornaliero, la curva 
dell’epidemia scende a 
quota 25 casi in media. Ieri 
sono stati effettuati 1.078 
test nei laboratori della 
regione (65.370 dall’inizio 
dell’epidemia).

4.133
I positivi
È il numero dei casi di 
Coronavirus accertati in 
tutta la regione a partire 
dal 26 febbraio, quando 
l’epidemia è arrivata in 
Puglia con il paziente 1 
tornato da Codogno a 
Torricella. Sono 2.954 i 
pazienti attualmente 
positivi al test

757
I pazienti guariti 
Il numero dei pugliesi che 
hanno superato la malattia. 
Quelli ricoverati negli 
ospedali della regione sono 
455 e 1.917 le persone in 
isolamento domiciliare, 
cioè l’81 per cento dei casi. 
L’età media dei positivi al 
Covid-19 è scesa a 57 anni. 
Nel 34 per cento dei casi è 
compresa fra 19 e 50 anni

1.319
In provincia di Bari
La provincia di Bari resta 
l’area più colpita in 
assoluto. Ma con 1.066 
positivi e un valore di 17 casi 
ogni 10 mila abitanti Foggia 
è la provincia con la più alta 
incidenza di casi accertati

k Il governatore Michele Emiliano

di Cenzio Di Zanni

j Le vittime
Il numero dei morti dall’inizio dell’epidemia. Secondo il bollettino 
della Regione, i decessi registrati ieri sono due: uno in provincia 
di Brindisi e uno in quella di Taranto. L’indice di letalità supera il 10 
per cento. La riduzione si accompagna ovviamente anche un 
calo delle presenze nelle terapie intensive

422

Parte anche il test 
sierologico nazionale

In tutte le province 
coinvolti in diecimila

di Antonello Cassano

Mascherine,  prevenzione e  scree-
ning. Parte da questi tre capisaldi la 
strategia regionale per affrontare  
la Fase 2. Fondamentale sarà il raf-
forzamento  dell’attività  di  sorve-
glianza di modo tale da identificare 
subito  nuovi  casi  di  contagio  e  
all’occorrenza istituire anche nuo-
ve zone rosse o prevedere lockdo-
wn mirati. Questa la strategia prin-
cipale da seguire. A partire da do-
mani, primo giorno ufficiale della 
Fase 2, giorno in cui partirà ufficial-
mente  lo  screening  nazionale  su  
150mila persone, tra i quali ci sono 
anche 10mila pugliesi. Intanto sem-
pre da domani la Regione comince-
rà la distribuzione di 1,5 milioni di 
mascherine  ai  pugliesi  che  sono  
più in difficoltà dal punto di vista 
economico.

L’annuncio arriva con una lette-
ra aperta del presidente di Regione 
Michele  Emiliano  per  preparare  
l’arrivo della Fase 2: “Dobbiamo tut-
ti continuare a mantenere il neces-
sario distanziamento sociale, usci-
re di casa per il tempo strettamen-
te necessario, utilizzare la masche-
rina nei luoghi chiusi”. Da qui la de-
cisione della distribuzione gratuita 
di mascherine di comunità per uso 
civile “partendo dai pugliesi che in 
questo momento vivono maggiori 
difficoltà economiche. La distribu-
zione sarà curata dai Centri operati-
vi comunali, nei quali operano le as-
sociazioni di volontariato della Pro-
tezione civile, in sinergia con i servi-
zi sociali dei Comuni”. L’obiettivo è 
ampliare la distribuzione: “La Re-
gione emanerà a breve un bando ri-
volto alle aziende locali che produ-
cono mascherine di comunità per 
assicurare nel tempo una disponibi-
lità più ampia, allargare la distribu-
zione e rendere le mascherine ac-
cessibili a tutti”. Intanto ci si prepa-
ra alle  possibili  conseguenze,  sui  
numeri dei contagi, che potrebbe-
ro derivare dalla Fase 2. L’esodo di 
nuovi pugliesi dal Nord – una possi-
bilità  nuovamente  consentita  dal  
governo a partire da domani – è sta-
to messo in sicurezza tramite la de-
cisione di applicare di nuovo la qua-
rantena di 14 giorni per tutti i pu-
gliesi che tornano a casa da altre re-
gioni.

Tuttavia  la  quarantena da  sola  
non basta a isolare e scoprire per 
tempo  nuovi  possibili  focolai.  Lo  
sanno bene Pierluigi Lopalco e Vito 
Montanaro, il primo professore di 
Igiene all’università di Pisa e a capo 
delle emergenze epidemiologiche 
della Regione e il secondo alla gui-
da del dipartimento Salute. Sarà ne-
cessario  potenziare  le  attività  di  
sorveglianza  dei  dipartimenti  di  
prevenzione. Quelli  che in questi  
due mesi hanno condotto le indagi-
ni su ogni caso di nuovo contagio 
andando alla  ricerca  dei  contatti  
più stretti per spezzare le possibili 
catene di contagio e la nascita di 
nuovi focolai. “Quello su cui stiamo 
lavorando è il rafforzamento delle 
attività di sorveglianza – dice Lopal-

co – tutte le Regioni hanno concor-
dato con il ministero della Salute 
gli indicatori per la ripartenza. So-
no  21  indicatori  molto  complessi  
che servono per comprendere co-
me e sulla base di quali dati aprire o 
chiudere  un  territorio”.  Va  detto  
che nei primi 15-20 giorni di riaper-
tura è atteso un aumento del nume-
ro dei casi positivi. Ecco perché tut-
te le Regioni dovranno inviare ogni 

settimana i dati relativi alla cosid-
detta  classificazione di  rischio di  
una trasmissione non controllata e 
non gestibile. Nel caso in cui in un 
determinato Comune o in una zo-
na si ripresenti un rischio alto con 
evidenza  di  trasmissione  diffusa  
che non è gestibile con misure loca-
li la Regione potrebbe arrivare an-
che a dichiarare una zona rossa in 
un Comune. Eventualità, va preci-
sato, che almeno in Puglia in virtù 
dei numeri bassi di contagio non è 
stata presa in considerazione nean-
che nei momenti più difficili della 
Fase 1. “Se invece dovessero esserci 
evidenze di circolazione non gesti-
bili con una zona rossa e in più un 
sovraccarico sugli ospedali, scatte-
rebbe un allarme a livello naziona-
le con la possibilità di attivare nuo-
vi  lockdown  anche  per  ma-
cro-aree”. Il  potenziamento passa 
anche attraverso più risorse uma-
ne nei dipartimenti di prevenzione 
delle Asl. Entro domani le aziende 
sanitarie locali dovranno inviare al-
la Regione le informazioni sul loro 
fabbisogno. Oltre questo la Regio-
ne punta molto anche sull’attività 
di screening. Da domani parte infat-
ti il test sierologico nazionale che 
coinvolge 150mila persone. Si trat-
ta di un’indagine che servirà a capi-
re quanto e come ha circolato il vi-
rus in Italia e nelle varie regioni. Di 
questi 150mila prelievi a livello na-
zionale, 10mila verranno effettuati 
su pugliesi. “Sulla base dei risultati 
– dice il direttore Montanaro – po-
tremmo ritenere utile avviare ulte-
riori approfondimenti. Meno eleva-
to sarà il numero di persone con an-
ticorpi, maggiore sarà il rischio cui
potrebbe andare incontro la popo-
lazione e di conseguenza più alto
sarà il livello di allerta da tenere nel 
sistema sanitario”.
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di Antonello Cassano

Via libera a ricoveri programmati 
e visite intramoenia, riattivazione 
delle prenotazioni di esami differi-
bili  e  programmabili  e  tamponi  
per tutti i nuovi ricoverati. Doma-
ni comincia ufficialmente anche la 
Fase 2 della sanità pugliese. Dun-
que ricoveri, visite ambulatoriali, 
esami diagnostici, esami di labora-
torio, day service, e tutte le presta-
zioni sanitarie non urgenti, riparti-
ranno secondo un cronoprogram-
ma a step che terrà conto dell’an-
damento della epidemia. 

I  direttori  generali  delle  varie  
aziende sanitarie assicurano e par-
lano di pochi giorni per riattivare i 
percorsi di elezione in totale sicu-
rezza. Non a caso il presidente di 
Regione Michele Emiliano e il ca-
po dipartimento Salute Vito Mon-
tanaro parlano di “ripresa gradua-
le delle prestazioni sanitarie”. Sem-
pre da domani ripartono i ricoveri 
nelle Rsa e Rssa e le attività di riabi-
litazione e assistenza domiciliare. 

La sicurezza negli ospedali
La Regione ha inviato a tutte le Asl, 
agli ospedali ecclesiastici, agli Irccs 
pubblici e privati e alle cliniche pri-
vate accreditate le quattro circolari 
contenenti le disposizioni per la ri-
partenza: attività di ricovero (soprat-
tutto  di  discipline  chirurgiche)  e  
day-service;  attività  specialistica
ambulatoriale; attività delle struttu-
re residenziali  e  semi-residenziali;  
attività di prevenzione oncologica, 
vaccinale e di medicina dello sport. 
Ora  le  aziende  hanno  bisogno  di  
mettere in sicurezza gli ospedali. La 
misura più importante riguarderà i 
pazienti: verranno effettuati tampo-
ni su tutti i nuovi ricoveri program-
mati, mentre per quanto riguarda i 
ricoveri in urgenza verranno tratta-
ti come se si trattasse di sospetti Co-
vid. In pazienti conclamati il ricove-
ro deve essere rinviato, compatibil-

mente con il quadro clinico, fino al-
la  negativizzazione.  Quanto ai  pa-
zienti provenienti da altre regioni, 
prima di accedere al  ricovero, do-
vranno osservare il periodo di “qua-
rantena”. Prima di ogni ricovero pro-
grammato  si  procederà  nei  sette  
giorni precedenti all’isolamento pre-
ventivo del paziente, accompagna-
to da uno screening telefonico per 
identificare pazienti potenzialmen-
te infetti. Dopo, nel corso del decor-
so post-operatorio del paziente chi-
rurgico non positivo al Covid, deve 
essere mantenuta la distanza di al-
meno un metro e, in caso di avvicina-
mento con altri degenti, operatori o 
visitatori, bisogna indossare la ma-
scherina chirurgica. Il contatto con i 
famigliari verrà assicurato solo in vi-
deochiamata e gli operatori devono 
essere dotati dei dispositivi di prote-
zione individuale. Regole rigide an-
che per gli operatori sanitari a cui sa-
rà controllata ogni giorno la tempe-
ratura  all’ingresso  degli  ospedali  
con l’ausilio di termoscanner.

Cosa riparte
Ricoveri, visite ambulatoriali, esami 
diagnostici,  esami  di  laboratorio,  
day service, e tutte le prestazioni sa-
nitarie non urgenti, ripartiranno se-
condo un cronoprogramma a step 
che terrà conto dell’andamento del-
la epidemia. I cittadini che hanno 
prestazioni in sospeso saranno via 
via contattati  dalle  strutture della 
Asl di appartenenza in base a lista di 
attesa, tipo di patologia e condizio-
ne clinica.  Saranno chiamati  i  pa-
zienti già prenotati nel periodo del-
la sospensione che non hanno potu-
to effettuare la prestazione, tenuto 
conto che le prestazioni e i ricoveri 
urgenti, così come tutte le attività 
oncologiche, non si sono mai inter-
rotte. Ora con la Fase 2 sanitaria fra 
le prime discipline che torneranno 
alla normalità ci sono chirurgia ge-
nerale,  chirurgia  toracica,  ortope-
dia,  neurochirurgia,  cardiochirur-
gia e cardiologia d’urgenza.

Il recall
Tutti i pazienti che erano già in li-
sta dovranno attendere la chiama-
ta dai vari Cup, centri unici di pre-
notazione. Saranno loro a riprende-
re le agende di tutti i pazienti che 
avevano prenotazioni con codice D 
(differibile, quindi con prestazioni 
da effettuare entro 30 giorni) o P 
(programmabile, entro 120 giorni), 
a riprogrammarle e inserirle di nuo-
vo in agenda, stabilendo nuove da-
te di visite, esami e prestazioni a se-
conda della gravità dei casi. Stesso 
discorso per i ricoveri, dove sarà da-
ta priorità alle classi A e B, i ricove-
ri entro 30 giorni per i casi clinici 
che possono aggravarsi rapidamen-
te.

Liste d’attesa
Per ridurre le liste d’attesa allunga-
te in questi due mesi sarà potenzia-
ta l’attività ambulatoriale con turni 
8-20 e si acquisteranno più presta-
zioni dalle cliniche private accredi-
tate. Saranno privilegiate le attività
da remoto e le televisite. Anche i pre-
lievi e le analisi di laboratorio si svol-
geranno solo su appuntamento con
fasce orarie. Saranno definiti percor-
si idonei a veicolare, con un varco di 
accesso e uno di uscita, i flussi di per-
sone, in modo da ridurre l’esposizio-
ne a rischi anche potenziali. Le sale
di attesa saranno riorganizzate per
assicurare il  distanziamento fisico
di sicurezza con posti a sedere se-
gnalati. Devono essere garantiti il di-
stanziamento fisico — almeno un me-
tro tra gli utenti — sanificazione co-
stante degli ambienti e igiene delle
mani.  Gli  appuntamenti  vanno di-
stanziati temporalmente e distribui-
ti, per quanto possibile, tra mattina
e pomeriggio, in modo tale da evita-
re assembramenti. Gli ingressi delle 
strutture saranno presidiati da per-
sonale  incaricato  che  verificherà
temperatura, corretto uso della ma-
scherina e igiene delle mani fornen-
do gel alcolico. L’accesso non è con-
sentito agli accompagnatori, tranne 
per poche eccezioni. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

ARCIERI/ARCIERI

Puglia Primo piano
Oncologico

L’Istituto di cura 
a carattere 
scientifico 
non ha fermato 
la sua attività
e garantisce 
i servizi a tutti
i pazientiRicoveri e visite

possono riprendere:
tamponi per tutti

Tutte le prestazioni sanitarie non urgenti ripartiranno secondo 
un programma a step che però terrà conto dell’epidemia 

I cittadini che hanno 
prestazioni in sospeso 

saranno via via 
contattati dalle 

strutture della Asl
del proprio territorio

per la conferma
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L’EPIDEMIA

Il bilancio

Salgono le persone positive
al Covid in isolamento domi-
ciliare, scendono i ricoveri, in
particolare nelle terapie in-
tensive, la curva del contagio
si mantiene stabile, ma ieri, a
fronte di 1.078 tamponi, i casi
sono risultatimaggiori rispet-
to al giorno precedente, con
34 nuovi contagi in tutta la re-
gione. Due i decessi, uno nel
brindisino e l’altro in provin-
cia di Taranto, mentre le vitti-
me del nuovo coronavirus
dall’inizio dell’emergenza sa-
nitaria sono in totale 422,
contro 757 guariti e 4.133 casi
accertati. Dei 34 nuovi casi, 16

sono nel Foggiano, 6 in pro-
vincia di Lecce, 4 nel Brindisi-
no, 3 in provincia di Bari, 3
nella Bat e due nel Tarantino.
Attualmente sono ricoverate
in ospedale 455 persone, di
cui l’1,6% in terapia intensiva,
mentre i pugliesi in isolamen-
to domiciliare sono 1.917. Pra-
ticamente l’80% del totale sino
ad oggi. Dall’inizio dell’emer-
genza sono stati effettuati
65.370 test.
Queste le premesse con cui

si apre la fase due al via da do-
mani 4 maggio. La settimana
prossima sarà anche la prova
del nove per l’operatività delle

duale delle prestazioni sanita-
rie. Ricoveri, visite ed esami
ripartiranno dietro appunta-
mento telefonico. Priorità ai
pazienti in lista di attesa in
base a patologia e condizione
clinica. In tutte le strutture,
previste rigide misure per di-
stanziamento fisico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ricoverati in calo,
però i contagi
continuano a salire
Sonoaumentati gli isolamentidomiciliari
Leunità speciali pronteaLeccee fermeaBari

di Lucia del Vecchio

La vicenda

● La settimana
prossima sarà
anche la prova
del nove per
l’operatività
delle Unità
speciali di
continuità
assistenziale,
attese da oltre
un mese. Si
prospetta
ancora un
rallentamento.
Partite solo
sulla carta il 24
aprile scorso, le
80 Usca per
l’assiste
prenderanno
vita a macchia
di leopardo

Unità speciali di continuità
assistenziale, attese da oltre
un mese. Si prospetta ancora
un rallentamento. Partite solo
sulla carta il 24 aprile scorso,
le 80 Usca per l’assistenza a
domicilio dei pazienti Covid
positivi, una ogni 50mila abi-
tanti, prenderanno vita a
macchia di leopardo in tutta
la regione. Sicuramente, dal 4
maggio poche saranno davve-
ro operative. In pole sembra

tà dal 10maggio prossimo. In-
tanto, ieri, dopo l’ultimo tam-
pone negativo, è rientrato a
casa il paziente lombardo pre-
so in cura dai medici dei re-
parti di Terapia intensiva del
Policlinico di Bari. Il presi-
dente della Regione Puglia,
Michele Emiliano e Montana-
ro annunciano la ripresa gra-

Policlinico di
Bari.
Diminuiscono i
ricoveri
ospedalieri ma
aumentano i
contagi e gli
isolati al proprio
domicilio

34
Sono i nuovi positivi al Covid-19
Nella giornata di ieri sono stati
effettuati 1.078 tamponi
Altri due anziani sono morti

essere la Asl di Lecce dove so-
no previste in tutto 11 sedi. Per
il momento, dicono dalla Asl,
il servizio sarà garantito in 8
distretti. Sono 24 le Usca pre-
viste nella Asl di Bari. Al mo-
mento, non è ancora pervenu-
to al direttore del dipartimen-
to della salute, Vito Montana-
ro, il cronoprogramma con
l’inizio delle attività. Ma indi-
screzioni ne danno operative
una parte con ogni probabili-
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